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Dimondi! Un progetto... fico!

Il santo del mese
Nome:
Daria 
Cognome:
Ferriani
Occupazione:
Educativa minori 
e inclusione sociale  
Frase tipica:
Sono in ritardo 
ma arrivo!

Nuovi servizi su terre d'acqua
Nuova gara…nuovo lavoro!! Il 14 gennaio 

ci siamo aggiudicati la gestione di un nuovo 
servizio per conto di ASP Seneca, nei comuni di Terre 

d’Acqua. Si tratta degli interventi educativi domiciliari 
rivolti a minori in situazione di grave disagio sociale 
e la promozione di percorsi di inserimento rivolti 
a persone disabili ed in condizione di grave 
emarginazione sociale. Alla gara abbiamo partecipato 
insieme alla Cooperativa CADIAI con cui divideremo 
la gestione dei servizi domiciliari per minori mentre 
gestiremo per intero ed in autonomia i servizi 
di inserimento lavorativo.

SIC, consorzio unitario 
delle cooperative sociali di tipo B 

di Bologna e provincia

Ultimo consorzio che presentiamo 
in ordine di tempo ma primo in ordine di 

importanza.SIC è infatti lo spazio del pensiero e 
della condivisione. È il consorzio al quale aderiscono 
tutte le cooperative sociali di tipo B più importanti 
di Bologna. E’ qui che nel tempo sono nate le idee 
di sviluppo e consolidamento di molte delle attività 
promosse da Piccola Carovana insieme alle altre 
cooperative sociali del territorio.SIC nasce nel 1994 per 
volontà di alcune cooperative di promuovere sul mercato 
nuove forme di imprenditorialità sociale. Oggi raggruppa 
22 cooperative sociali di tipo B aderenti sia a Legacoop 
che a Confcooperative. Piccola Carovana aderisce 
al SIC dal 2006, ha ricoperto la Vice Presidenza del 
Consorzio fino a settembre 2015 mentre oggi partecipa 
attivamente alle attività del consorzio senza però 
ricoprire cariche. Attraverso questo consorzio passano 
alcuni servizi in gestione alla nostra cooperativa, 
soprattutto nel settore cimiteriale e nelle varie attività 
di inserimento lavorativo (es. progetti di tirocinio, 
formazione…). Se anche non è SIC direttamente titolare 
di tutte le commesse e convenzioni in gestione alla 
nostra cooperativa è comunque questo il riferimento 
“politico” di rappresentanza della cooperazione sociale 

di tipo B di tutte le amministrazioni pubbliche.

La nostra equipe dell’Area Housing 
gestisce, in via del Fico a Bologna, un progetto 

per donne con figli minori. Si tratta nella pratica 
di due appartamenti con due stanze ciascuno: 

in ogni stanza viene inserita dai Servizi Sociali territoriali 
una mamma con bambini. Le persone vengono prese 

in carico dagli educatori della cooperativa e si lavora 
su un percorso di uscita verso una soluzione abitativa 
a lungo termine. Le famiglie abitano assieme condividendo 
la cucina e lo spazio-giorno: vengono perciò inserite 
in via del Fico mamme (ma non solo) che abbiano 
già raggiunto un’alta autonomia. I nuclei vengono affiancati 
da un intervento educativo. Se queste persone non sono 
ancora in grado di prendere un alloggio 
in completa autonomia, viene da sé che abbiano bisogno 
di un supporto/incoraggiamento, di un monitoraggio. 
Per questo prevediamo fin da subito un intervento che 
possa sostenere il percorso per non rischiare che perdano 
e/o peggiorino le condizioni di entrata (in appartamento). 
Se il nucleo è realmente in alta autonomia ed ha, per 
esempio, solo una fatica economica, l’intervento prevede 
degli incontri con un educatore a cadenza settimanale 
di ricerca lavoro, educazione al risparmio, mediazione 
degli eventuali conflitti e ampliamento/inserimento 
in una rete territoriale (es: ricerca ed inserimento 
in gruppi di donne, in attività di volontariato, in corsi 
gratuiti. Informazione/accompagnamento ad attività 
per bambini, etc…). Questo tipo di proposta intende 
valorizzare al massimo il periodo di permanenza del 
nucleo “forzando” la persona a ri-attivarsi, impegnandola 
fortemente in diversi tipi di attività e supportandola ad 
apprendimenti sociali che saranno indispensabili una volta 
usciti da un contesto che è, comunque, ancora protetto. 


